VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DEL GIORNO 23 LUGLIO  2003 

Alle ore 19.00 di oggi 23 luglio 2003 il Collegio sindacale della Cantina Soc. Coop. di Vittorio Veneto si riunisce presso la sede della stessa, in Via del Campardo n. 3, al fine di procedere alla periodica verifica e all’esame della bozza di Bilancio che il Consiglio di Amministrazione potrebbe approvare nella sua seduta che si terrà nella stessa serata di oggi.

Il Collegio, al completo ed in presenza dell’addetta contabile Sig.ra Luigina Montesel e del direttore Enol. Lauro Pagot, inizia i lavori con la verifica della Cassa che si accerta seduta stante avere una consistenza di € 6.920,10 rappresentati da solo contante; il c/Cassa contabile presenta un totale Dare di € 186.700,96  e un totale Avere di € 179.786,68, con un saldo dunque di € 6.914,28 .

Si passa poi a una presa visione dei modd. F24 che confermano, nel controllo a campione degli stessi, la correttezza rispettata dalla Cantina in relazione ai versamenti a vario titolo dovuti.

Si accerta che i Libri sociali sono aggiornati, mentre l’esame dei Libri contabili/fiscali introduce la fase di primo controllo della bozza di Bilancio al 30 giugno 2003, quale fra poco più di un’ora sarà sottoposta alla competente valutazione del Consiglio di Amministrazione.

Premesso che detti registri esprimono corretta condotta nella loro tenuta, le risultanze che emergono dagli stessi e dalla documentazione agli atti della società fanno intravvedere una complessiva buona impostazione del Bilancio, che si ha motivo di ritenere esprima prudenza, prospettiva di equilibrata continuazione della cooperativa, nonché consistenza patrimoniale e reddituale senz’altro positive.

Salvo che il surricordato Consiglio di Amministrazione vi apporti modifiche o che queste, se fatte, siano rilevanti, il Collegio può attestare che le valutazioni appaiono corrette, che i conti confluiscono in Bilancio secondo la loro reale consistenza fin qui accertata, che i crediti sono concretamente realizzabili e che, tra questi, quelli di mora, per la prima volta addebitati e quindi riportati in contabilità in base a recente normativa, sono giustamente neutralizzati da un loro accantonamento di pari importo; il Collegio conviene sull’annotare tra i ricavi il contributo Aima per l’uso del concentrato fatto nella vendemmia cui il Bilancio si riferisce, secondo dunque il criterio di competenza che un recente controllo della Guardia di Finanza e del Corpo Forestale sosterrebbe doversi seguire, in contrasto con precedenti indicazioni di altri verificatori che avevano suggerito alla Cantina di passare tali contributi pubblici a ricavi solo dopo definitivamente conclusa ogni verifica e quindi omologazione degli stessi; a fronte di tale diversità, e per non raddoppiare l’incidenza di questi contributi, il Collegio conviene con gli estensori del Bilancio che possa continuare a restare tra i debiti l’analogo contributo riferito alla precedente campagna vendemmiale 2001.

Ciò fatto il Collegio sospende i lavori dovendo partecipare alla ricordata seduta della CdA; questo avviene quando sono le ore 20.30.

Alle ore 22.00, il Collegio avendo il CdA appena approvato il Bilancio chiuso il 30.06.2003 e senza apportarvi alcuna modifica alla bozza sulla quale aveva avviato il proprio esame, riprende la sua seduta portando a termine l’analisi ed il controllo di detto Bilancio.

La regolarità di tale documento, assieme a quella variamente riscontrata nel corso dell’esercizio e quindi anche di quest’ultima sua riunione, permette al Collegio di stendere la seguente relazione da leggersi in occasione dell’Assemblea generale dei soci che è appena stata fissata per domenica 24 agosto 2003, se tenuta in seconda convocazione, oppure per il precedente sabato 23, se in prima convocazione.

“Signori soci,  abbiamo esaminato il progetto di Bilancio al 30 Giugno 2003 redatto dai Vostri amministratori. 

Esso evidenzia un valore netto dei conferimenti pari a € 12.142.418,00 e si riassume nei seguenti dati:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	13.948.797,00

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	  1.406.275,00

	- Patrimonio netto indisponibile ed accantonamenti
	€
	   1.273.157,00

	- Debiti v/terzi
	€
	   1.582.315,00

	- Debiti v/soci
	€
	   9.687.050,00

	
	
	€
	 13.948.797,00


CONTO ECONOMICO

	- Saldo lordo uve (gestione caratteristica)
	€
	12.024.968,00

	- Saldo restante gestione
	€
	 + 122.043,00

	- Irap
	€
	       -4.593,00

	- Valore netto conferimenti
	€
	12.142.418,00


Al nostro esame il Bilancio è apparso conforme alle risultanze contabili della cooperativa ed agli artt. 2423 e seguenti del C.C.. Infatti:

- non si è derogato alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 del C.C.;

- sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del C.C. e quindi:

a) la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività;

b) oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto dei principi di competenza e di inerenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

c) si è tenuto conto dei rischi e dei casi di incertezza economica di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura;

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio;

- non sono stati effettuati compensi di partita

- la nota integrativa è stata redatta rispettando il contenuto minimale previsto dall’art. 2427 del c.c.;

In particolare i Sindaci hanno verificato che:

A) STATO PATRIMONIALE

- i cespiti sono riportati per la differenza tra valore originario e ammortizzato, non sono mai stati rivalutati e sono adeguati alle necessità operative future.

- le giacenze  sono state valutate con buona prudenza, si ritrovano infatti a bilancio al netto di IVA e con valori ai minimi delle quotazioni della locale Camera di Commercio.

- le partecipazioni societarie sono iscritte al valore nominale non intravvedendosi situazioni e condizioni per una loro variazione.

- le disponibilità finanziarie corrispondono a quanto riscontrabile in cassa e negli estratti conto degli istituti di credito opportunamente aggiornati con la movimentazione di competenza dell’esercizio risultante agli atti societari, ma non ancora registrata dagli istituti stessi.

- i crediti verso clienti sono da considerare di ordinaria esazione, assistiti oltretutto da un fondo rischi per eventuali insolvenze che è da ritenersi  sufficiente; vi si trovano anche quelli per interessi di mora che la società ha conteggiato ai sensi della L. 231/2002 e per i quali si è ritenuto prudente procedere ad un accantonamento di pari importo al fondo rischi su crediti;

-  nei debiti verso altri – per € 930.090,00 – vi sono € 647.509,00 per somme riscosse anticipatamente dalla Cantina su pratiche verso AIMA per arricchimenti vino e verso Regione per contributi della DGR 3623/2000 sulla Misura 7 del PSR: sono pratiche infatti non ancora chiuse sul piano dei controlli motivo per cui si è dovuto ricorrere a fideiussioni bancarie in relazione alle somme fin qui accontate dalla cooperativa;

- il T.F.R. di € 33.730,00 copre gli obblighi contrattuali cui è tenuta la cantina nei confronti degli operai per la cessazione dei relativi rapporti di lavoro; per gli altri dipendenti invece il T.F.R. continua ad essere accantonato presso l’ENPAIA di Roma che si assume per legge l’obbligo di corrispondere tale trattamento agli aventi diritto;

- gli altri Fondi sono in relazione ad imposte valutate secondo prudenza, e ad accantonamenti per il programma pluriennale di rinnovo delle strutture che vi ha attinto in questo esercizio per € 47.713,00;

B) CONTO ECONOMICO

- il valore della produzione corrisponde  a quanto risultante dall’esame delle fatture,  dal libro dei corrispettivi, dalla movimentazione IVA agricola e dai carteggi AIMA;

- i costi di competenza dell’esercizio sono supportati da documentazione probatoria;

- la quota di ammortamento è stata determinata con l’applicazione quasi sempre delle aliquote fiscali massime;

- la gestione finanziaria ha un saldo attivo di € 122.041,00 comprensivi però dei 22.317,00 € per interessi di mora visti più sopra; al netto di questi, la gestione ricalca sostanzialmente la precedente che chiudeva con + 97.547,00 €.

I sindaci attestano che le scritture contabili sono tenute nel rispetto della legge, al pari dei vari libri, registri e documenti di appoggio imposti dalla normativa civilistica e tributaria.

Da ultimo danno atto che la cantina ha adempiuto anche in questo esercizio sociale al proprio impegno statutario di perseguire la mutualità, di operare cioè essenzialmente per completare in maniera redditizia il ciclo produttivo aziendale dei propri soci. La sua attività infatti è stata rivolta e portata avanti in relazione ai conferimenti di questi, anzi, di essi soltanto ed il tutto con risultati di rilievo e con una prospettiva di durevole redditività futura.

Tutto quanto come sopra esposto, questo Collegio propone all’Assemblea di approvare il bilancio al 30/06/03 nei termini riassuntivi di cui all’inizio si è dato conto.







   
Firmato I Sindaci”

Dopo aver fatto tutto quanto come sopra riportato i Sindaci ritengono di porre fine alla loro riunione, e questo avviene quando sono le ore 23.40.

 






Il Collegio Sindacale

